
PAG. io / le regioni l ' U n i t à / domenica 3 aprile 1966 

MOSTRE D'ARTE 
Inaugurato a Palerrìto il centro d'arte l'« Incontro » 

Nell'opera di Porzano 
ritorno all'umanesimo 

* * * 

La singolare personalità del giovane pittore lericino - Un giudizio di Ben Shahn e di Renato Guttuso 

Perugia 

Convegno 
internazionale 
su «La scuola 

del futuro» 
PERUGIA, 2 

Si è aperto a Palazzo Don-
nini, il terzo convegno interna
zionale « Il mondo di domani » 
sul tema La scuola del futuro. 

Il convegno, organizzato dal
l'Università degli studi di Pe
rugia e dall'Unione italiana per 
il progresso della cultura con 
il contributo dell'Azienda di 
soggiorno di Perugia, affronte
rà temi di vario interesse: dal 
rapporto fra l'educazione scien
tifico tecnica e l 'educazione 
umanist ica: dalla teoria e pras
si della grammatica ciberneti
ca all'elettronica nell' insegna
mento delle lingue v ive: dalla 
edilizia scolastica agli svilup
pi della psicologia al servizio 
della scuola. 

Fra i relatori sui vari punti 
figurano i professori Aldo Vi
salberghi, Luigi Volpicelli, Pie
tro Prini. Silvio Ceccato, Luigi 
Meschieri , Aldo Capitini. Sal
vatore Valitutti. Fra i relatori 
stranieri: Edmund King della 
Università di Zagabria: André 
Revuz, dell'Università di Poi-
t iers. 

Il convegno, cui partecipano 
più di dieci educatori e stu
diosi, non si propone tuttavia 
di affrontare i problemi della 
scuola d'oggi, bensì della scuo
la del futuro come espressione 
di una più alta forma di de
mocrazia e di libertà della so
cietà umana. 

Hanno aperto i lavori l'ono
revole prof. Ermini dell'Univer
sità di Perugia , i proff. Pao lo 
Rossi e Pietro Prini. 

Il convegno si chiuderà il G 
aprile sul tema « Scuola e de
mocrazia di domani ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Con una « personale » di Gia
como Porzano — il pittore leri
cino stabilitosi da alcuni anni 
a Roma — che sta riscuotendo 
un lusinghiero successo, un 
nuovo centro d'arte ha aperto 
i suoi battenti a Palermo. Si 
tratta de /r incontro , di cui è 
direttore Franco Grasso, e che 
sorge all'insegna di un rinno
vamento delle strutture cultu
rali della città attraverso lo 
sviluppo di un dibattito proble
matico aperto ad ogni valida 
istanza. 

Il valore di questa indicazio
ne è testimoniato, del resto, 
dalla scelta dell'artista che tie
ne a battesimo r incontro: Gia
como Porzano, che espone dicci 
dipinti (quasi tutti della bella 
serie più recente). 12 disegni, 
e sei tra incisioni e litografie. 
Un panorama quindi abbastan
za vasto ed emblematico del

l'opera dell'artista che è pre
sentata in catalogo da Renato 
Guttuso. 

Ed e proprio da Guttuso che 
viene uno dei giudizi più acu
ti e suggestivi sull'opera del 
giovane ma già affermato Por
zano: « ...In questi giorni di 
espressionismo astratto, queste 
figure di Porzano potrebbero 
sembrare agli occhi della moda 
corrente singolarmente solita
rie, e la loro poesia all'opposta 
corrente, precisamente perché 
è poesia. Si parla molto oggi di 
una nuova vis ione e di mio 
ve immagini dell 'uomo, ed è 
un segno del vigore, dell'uma
nesimo che ha la forza suffi
ciente per salire all'apice, mal
grado il fatto che l'antiumane
simo si serva di ogni mezzo 
per spingerlo in fondo. La com
prensione critica su questo sog
getto non è poco. E' da spera
re che il contributo che alcuni 
giovani artisti italiani stanno 
dando per un ritorno all'umane-

Alla « Scaletta » di Matera 

Le malinconiche 
pupe di Annona 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 2. 

Con una personale inaugurata 
ieri al Circolo culturale « La 
Scaletta >. il pittore Ugo Anno
na si è npresentato al giudi
zio dei critici e all'attenzione 
del pubblico materano dono una 
lunga assenza. 

Per molti questa mostra di An
nona ha costituito una grossa 
sorpresa. I trenta pezzi ch'egli 
espone, infatti, pur collocandosi 
con coerenza sul filo conduttore 
di un discorso da lui iniziato 
all'orìgine della sua esperienza 
di artista, ci n \ e lano un pittore 
che non solo si è impadronito di 
colori nuo\i e più carichi di ef
fetti. ma che ha portato ad uno 
stato di avanzata maturazione 
gli affetti, gli umori, le malin
conie del Sud ti cui paesaggio. 
nella poetica del pittore mate
rano, ha acquistato una prospet
tiva più patetica e più efficace. 

La sorpresa, appunto, è nel 
fatto che il tecnicismo accade-
mìco delle prime esperienze ha 

lasciato definitivamente il passo 
ad una analisi sempre più cal
da e vigorosa, più genuina. 

Su questo filo < le malinconi
che pupe, i drammatici paesagi-
gi con i soli immensi, sono sta
ti i temi e il motivo di una 
ricerca paziente, minuziosa, esa
sperante » che. «e spiegano la 
lunga assenza di Annona dalla 
vita della città, ne confermano 
però, la serietà e l'impegno nel
la ricerca, nella conquista di 
forme nume e più mature. Ec-

j colo qui dunque. Annona, in que
sta fase importante della sua vi
ta di artista: dalle prime bat
tute la mostra conferma la sim
patia del pubblico, il favore del
la critica, l'amicizia del « popo
lo cittadino > ad un pittore che 
ne ha astratto le tristezze e le 
speranze. 

La mostra rimarrà aperta fino 
all'U aprile. 

d. n. 
Nella foto: una delle opere 

esposte. 

s'uno nelle arti riceverà il più 
largo riconoscimento. Porzano 
è tra i primi di questi giovani 
artisti. Egli è stato fedele al 
suo mondo nel bene e nel ma
le, nel giudizio critico come 
nell'ammirazione. senza mai ne
gare il realismo ». 

La scelta di Porzano — arti
sta « irritante ». « oltraggiosa
mente inelegante » nei confron
ti dei suoi contemporanei, come 
lia scritto di recente Ben Shahn 
— per l'apertura dell'incoiavo. 
non è dunque casuale. Se a Pa
lermo — una città di 600 mi
la abitanti, che conta tuttavia 
già dodici, anzi tredici, (perché 
contemporaneamente «//'Incon
tro si è aperta anche La Ta
volozza. di Vivi Caruso) tra 
gallerie e sale di esposizioni, 
oltre a 18 botteghe di antiqua
riato, un vivace mercato delle 
pulci, diecine di botteghe arti
giane — un altro centro d'arte 
comincia la sua attività, que
sto è perché — come spiega 
Franco Grasso ~ «ad una 
forma passiva di visione si 
va sostituendo sempre più lar
gamente (e bisogna accelera
re questo processo) una visione 
attiva, una scelta cosciente. 
una collaborazione del dialo
go tra pubblico ed artista. Don
de la necessità di stringere i 
contatti, di moltiplicare i dibat
titi. di elevare l'attitudine al 
giudizio sereno e privo di pre
concetti, necessità varticolar-
mente sentita in Sicilia dorè. 
per complessi motivi, la vita 
culturale subisce ritardi e ri
stagni. Da qui nasce l'Incontro: 
fra arfi.sfi e artisti nella com
petizione delle opere e delle 
idee: incontro tra coloro che 
vivono ed operano a Palermo e 
quanti operano in altri ambien
ti: incontro tra le generazioni 
mature e le giovani nel conti-
nuo superamento delle posizio
ni: incontro soprattutto tra il 
pubblico e gli artisti in una vi
tale integrazione creatrice ». 

\ja mostra di Giacomo Porza
no resterà afìerta fino al lf>; 
la stagione artistica de l'In
contro proseguirà quindi con 
personali di Carlo Leri. di Tar-
dia e Proi-'wo. di Saro Mirabel
la. di Renalo Guttuso. di Fau
sto Pirandello, di Santo Mari
no, di Tono Zancanaro. ecc. 

g. f. p. 
NELLA FOTO: un angolo de 
l'Incontro durante l'inaugura
zione della mostra di Porzano. 

Inaugurata a Nardo la <« personale » 

Ritorno di Sozzo 
nella sua terra 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 2 

E' stata inaugurata questa se
ra a Nardo — nel salone del 
Circolo cittadino — una mostra 
personale del pittore leccese 
Enzo Sozzo. 

L'esposizione vede allineate 
una quarantina di opere — di
segni. acquarelli, tempere, olii 
— che costituiscono le più re
centi fatiche dell'artista. 

La mostra la si può conside
rare quasi una « rentrée » di 
Sozzo nel Salone, dopo una lun
ga sene di personali e di col
lettive che lo hanno impegnato 
a Roma, Bologna. Parigi. Mo
naco. Zagabria. Zungo. Firenze 
e in molte altre città italiane 
ed europee, e che gli hanno pro
curato più di un importante ri
conoscimento accademico. Oggi 
Sozzo è tornato al Sud. alla 
sua terra, ed ha voluto fe
steggiare questo ritorno con una 
ricca personale a Nardo, l'anti
chissima e nobile città del Sa
lerno cui si sente profodamente 
legato. 

Bisogna dire che il lungo pe
riodo di assenza, la somma di 
impressioni, di esperienze, di 
suggestioni che ha potuto accu-

Villaggio preistorico 
scoperto a Patagonia 

Una mostro 
per la pace 
all'Aquila 

L'AQUILA. 2 
< Per la pace nel mondo » e 

« Pace nel Viet Nam » sono i 
temi di una mostra collettiva di 
pittura che si terrà in Aquila. 
organizzata dal Circolo culturale 
aquilano, xn occasione dell'anni 
versano della Liberazione, dal 
25 apnle al 10 maggio. 

L'importante iniziativa si ncol-
lega al discorso che il Circolo 
culturale aquilano ha proposto. 
dall'atto della sua costituzione. 
circa il motivo della chiarezza. 
della \erifica e neerca nell'am
bito della nozione di impegno e 
sui rapporti fra politica, ideologia 
e cultura. 

La mostra vuol portare un con
tributo all'analisi e all'approfon
dimento di tale rapporto, tra la 
situazione della politica nel mon
do e la situazione dell'arte, con 
un esame di indagine dei pittori 

CATANIA. 2 
A cinque chilometri da Pala-

gonia. in contrada Serravalle. è 
stato scoperto un villaggio pre
istorico in cui sono stati r ime-
nuti armi e vasellame. 

I reperti si possono suddividere 
in due categorie: litici (asce di 
pietra lavica, coltelli di ossidiana 
e di selce) e ceramici (fram
menti che vanno dall'età della 
pietra, nel quarto millennio avan
ti Cn«to. al penodo della domi
nazione araba). 

Dai numerosi frammenti cera 
mici, coppe, ca l ia , anfore, va
sellame d'ogni genere. risalenti 
all'età del rame, si ritiene che 
in tale epoca si ebbe in questa 
zona una fiorente civiltà. 

I rinvenimenti sono stati effet
tuati nel corso della campagna 
di nccrche condotta dal comitato 
archeologico adramta per loca 
lizzare ie zone preistonche del 
versante sud-onentale dell'Etna: 
antichi villaggi preistorici sono 
stati rinvenuti in zone che si nte-
neva fossero state popolate sol
tanto all'epoca della colonizza
zione greca o della conquista dei 
romani (Catenanuova. Camporo-
tondo Etneo. Paterno, Adrano, 
Biancavilla, Centuripe). 

miliare, non Io hanno cambiato: 
Sozzo resta ancor oggi un pitto
re del Sud. Ed è bene che sia 
cosi. Perchè il Sud ha ancora 
bisogno d'essere scoperto, d'es
sere raccontato, d'essere so
pratutto compreso. 

E l'opera di Enzo Sozzo è tut
to un racconto: marine calde, 
ebbre di sole; barche e lampa
re: oliveti secolari che sem
brano spasimare e contorcersi 
quasi a dolersi della loro sor
te: uomini muti, assorti: stra
dine e piazzette incantate: il 
barocco delle imponenti catte
drali e dei balconi, tutto rac
conta una storia antica che si 
svolge ancora, giorno per gior
no. E la storia che Sozzo de
scrive non poteva trovare in
terprete più sincero e sensibile. 
perchè Sozzo non la svolge co
me semplice spettatore né come 
critico severo e accigliato, ma 
come parte in causa: egli, nel 
narrarla, guarda a sé stesso. 
alla sua gente, alla sua casa, 
alla sua città. Quella di Sozzo. 
dunque, non è una pittura « dif
ficile ». non è un'analisi cere
brale. ma invece la pura e sem
plice rappresentazione della real
tà. nel suo significato più auten
tico e genuino, piena di lirismo 
e di calore umano. 

Sozzo non è un poeta, ma un 
narratore efficace: sicché la sua 
è rappresentazione completa. 
non suggerimento o impressione. 
Le figure, le cose, i paesaggi 
hanno una loro fisionomia ben 
definita, e vogliono dire esatta
mente ciò che dicono, senza 
indugiare nella retorica o ab
bandonarsi a comode fughe in
tellettualistiche. 

Che Sozzo rappresenti la real
tà sinceramente, così come essa 
è. non significa tuttavia che egli 
la accetti o la giustifichi: tut-
t'altro: è proprio da questa rap
presentazione intatta e talvolta 
drammatica che scaturisce una 
denuncia viva ed esaltante del
le misene e delle angosce di 
questo Sud che non riesce a 
staccarsi dai miti, dalle paure. 
che non riesce a « disincantar
si ». E la pittura di Sozzo, in 
questo senso, è anche un av
vedimento e un invito. 

e. m. 
NELLA FOTO: «Carrozze a 

Lecce » di Enzo Sozzo. 
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HfìÌi LEGGETE 

donne 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Africa addio 

(VM 14) 
CIVICO 

11 caro estinto 
(VM 14) 

COZZAMI 
Gli uomini dal passo pesante 

DIANA 
A. 777. missione Suramergane 

MONTEVERDI 
Il ritorno di Ringo 

ODEON 
Dollari maledetti 

AUGUSTUS 
Giovani leoni 

ARSENALE 
Duello a Tundrr tìok 

ASTORIA 
Stanilo e Olilo, gli eroi del 
circo 

ANCONA 
METROPOLITAN 

11 nostro agente Flint 
SUPERCINEMA COPPI 

Upperseven. l'uomo da ucci
dere 

GOLDONI 
Per mille dollari al giorno 

MARCHETTI 
Come svaligiammo la natica 
d'Italia 

ALHAMBRA 
Sllda a Glory City 

ITALIA 
Mary l'opplns 

FIAMMETTA 
Non son degno di te 

ASTRA 
Il grande sentiero 

SENIGALLIA 
ROSSINI 

I.a dea della città perduta 
EDEN 

Judith 
LIDO 

Cavalcata all'ovest 

OSIMO 
CINEMA CONCERTO 

Non mandarmi altri fiori 
CINEMA TEATRO 

I'aga o muori 

FALCONARA 
PRELLI 

GII eroi di Telemark 

JESI 
DIANA 

Gli uomini dal passo pesante 
OLIMPIA 

I.a spia che venne dal freddo 
POLITEAMA JESINO 

SALA A- La meravigliosa An
gelica 
SALA B l a fortezza nascosta 

PERUGIA 
TURRENO 

Due mafiosi contro Al Capone 
LILLI 

Il nostro agente Flint 
PAVONE 

Il caro estinto 
LUX 

Centomila dollari per Ringo 
MIGNON 

Btinny Lake è scomparsa 
MODERNISSIMO 

Dimensione della paura 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Quel temerari sulle macchine 
volanti 

PALAZZO 
Una questione d'onore 

CORSO 
Lord Jlnt 

POTENZA 
DUE TORRI 

Madamigella di Maupln 
ARISTON 

3 colpi di Winchester 
FIAMMA 

Sette dollari sul rosso 
STABILE 

Antar l'Invincibile 
MIGNON 

Ursns 11 terrore del Ghlrghlsl 

PESCARA 
MASSIMO 

Quattro dollari di vendetta 
EXCELSIOR 

Boeing, boelng 
CORSO 

Madame X 
SAN MARCO 

Il nostro 3gente Flint 
MICHETTI 

Amburgo, squadra omicidi 
CENTRALE 

t'n dollaro bucato 
NUOVA ITALIA 

I due pericoli pubblici - I 
sette del Texas 

DIANA (Montestlvano) 
Raffica di bombe 

AVEZZANO 
MARCONI 

I due toreri 

LECCE 
FIAMMA 

Dimensione della paura 
MASSIMO 

I.a grande notte di Ringo 
APOLLO 

Judith 
ARISTON 

Adulterio all'Italiana 
SANTA LUCIA 

Le spie uccidono a Beirut 
ODEON 

La spada di Ali Bah* 

BARI 
IMPERO 

Adulterio all'Italiana 
MARGHERITA 

Le sabbie del Kaiakarl 
ORIENTE 

Deffucjo 
PETRUZZELLI 

Centomila dollari per Lasslter 
SANTA LUCIA 

Tutte le ragazze lo sanno 
ODEON 

I quattro figli di Katle F.Ider 
PALAZZO 

I-a guerra se-reta 
ARMENISE 

Agente X-17. operazione ocea
no 

LUCCIOLA 
Berlino, appuntamento per le 
spie 

CAPITOL 
n i w 

MANZONI 
Zorro contro Maciste 

REDENTORE 
Al di là del silenzio 

SPLENDOR 
II grande ribelle 

ADRIATICO 
Centomila dollari per Ringo 

MARILON 
Solo contro tnttl 

SUPERCINEMA 
Il magnifico gladiatore 

JOLLY 
Ciao Charlle 

MATERA 
ifiosl contro A 

COSENZA 

OUINTO 
Due mafiosi contro Al Capone 

ASTRA 
Africa addio 

CITRIGNO 
Fumo di Londra 

ISONZO 
Qno Vadis? 

ITALIA 
La morta Tiene da Manila 

MORELLI 
Ischia, operazione amore 

SUPERCINEMA 
Centomila dollari per Lassl
ter 

REGGIO CALABRIA 
PRIME VISIONI 

COMUNALE 
Il tormento e l'estasi 

MARGHERITA 
Rtugo nel Nebraska 

MODERNO 
Delitto d'amore 

ORCHIDEA 
Una questione d'onore 

SIRACUSA 
Una bara per lo sceriffo 

SECONDE VISIONI 
ARISTON 

Rita, la figlia americana 
FERROVIERI 

I promessi sposi 
LA PERGOLA 

I predoni della steppa 
LORETO 

I magnifici brutos del West 
SANTA CATERINA 

l a rivolta dei pretoriani 

MESSINA 
PRIME VISIONI 

APOLLO 
lo. io lo e .. gli altri 

GARDEN 
'l rema Winchester per Kl Dia
li lo 

LUX 
Upperseven, l'uomo da ucci
dere 

METROPOL 
Lattare Illliidfold 

EDEN 
Iloclng, tioelng 

SAVOIA 
Jaguar... professione... spia 

TRINACRIA 
James Tont. operazione DUE 

SECONDE VISIONI . 
ASTRA 

I due evasi da Slng-Slnf 
AURORA 

GII uomini dal passo pesante 
CORALLO 

A 008, operazione sterminio 
CRISTALLO 

I promessi sposi 
DIANA 

Sette contro tutti 
EXCELSIOR 

Fautomas 70 
GARIBALDI 

Spartarus 
OLIMPIA 

Mirage 
ORFEO 

003 agenti segretissimi 
QUIRINETTA 

Le nieiav Igllose avventure di 
Marco l'olo 

SMERALDO 
II treno 

PALERMO 
TEATRI 

TEATRO MASSIMO 
I pescatori di perle 

TEATRO POPOLARE ZAPPALA' 
San Giovanni decollato 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADAN 
Matrimonio alla francese 

A.B.C. 
Cat nailon 

ASTORIA 
Adulterio all'italiana 

Teatro e incontri 
musicali all'Aquila 

L'AQUILA. 2. 
(ili atton Lea Padovani. Man

na .Malfatti ed Arnoldo Foà hanno 
presentato, al Teutio Comunale. 
la commedia in due atti La ca
mera defili ospiti di Brunello 
Biondi con la regìa dello stesso 
Foà. 

La commedia ambientata in una 
città di provincia, ù imperniata su 
tre personaggi : .Maura, intei pre
tata dalla eccellente Lea Pado
vani. è una donna inalidita e de 
lusa per il fallimento del suo 
unico sogno: una famiglia solida 
ed un marito che l'amasse e la 
proteggesse. Alessio, il bravo Ar
noldo Foà. è giornalista, uomo 
colto, brillante e stimato in so
cietà. ma in realtà spento e solo. 
e sostiene di amare Maura sua 
moglie. Gioia, impersonato da 
Marina Malfatti, è il simbolo 
della freschezza, della gioventù 
e porta una ventata di vitalità 
in casa della zia Maura. E' lei 
che fa comprendere ad Alessio 
di amare Maura, a Maura di 
amare Alessio e ad ambedue di 
non potersi amare senza la sua 
presenza. 

Un intreccio di sentimenti al
quanto complicato per una sem
plice variante del famoso « trian
golo »! 

Ottimi Foà e la Padovani, un 
poco meno la Malfatti, ma una 
conferma ulteriore che la bra

vura degli attori non è suffì 
cientc a salvare un testo fiacco 
ed in alcuni momenti un tantino 
tioppo confuso. 

Pubblico numeroso e alquanto 
scontento. 

• • • 
Nel quadro degli « Incontri Mu 

siculi omani//ati dalla Società 
dei concerti, avrà luogo all'Au-
ditoiium del Castello, domenica 
3 apule, ore 1JU0. una manife 
stazione di particolaie interasse, 
per la presenza di Fedele d'Ami 
co. musicista e scnttoie , consi
derato una delle più significativi.' 
l>ersonnlità del mondo della cui 
tura italiana. Ciitico musicale 
di vari quotidiani romani, vice
presidente dell'Accademia Filar
monica Romana. D'Amico è con
sulente musicale della casa edi
trice « Il Saggiatore » di A. Mon
dadori. 

Questo « Incontro > con Fedele 
D'Amico, che segue quelli con 
Massimo Mila e Luigi Nono, si 
preannunzia quanto inai interes 
sante, sia per la picsenza di 
sì illusile musicologo, sia per il 
tema che sarà discusso « Il Canto 
«1 il Teatro Lirico ». D'Amico 
tratterà la storia del canto, degli 
stili vocali e la nascita progres
siva dei vari tipi di voci in rap 
poito allo sviluppo del teatro li
rico. non escluso quello moderno. 

m. e. 

EXCELSIOR 
Fantoinas minaccia 11 mondo 

FIAMMA 
Iliinny Lake e scomparsa 

GOLDEN 
Stato d'allarme 

IMPERO 
A. X-17, operazione Oceano 

NAZIONALE 
Racconti a due piazze 

POLITEAMA 
Tre colpi di Winchester per 
Ringo 

SECONDE VISIONI 
AMBRA 

Ladv L 
ASTORIA 

I due pretoriani 
ARLECCHINO 

II giorno della vendetta 
ASTRA 

(dipo grosso a Galata Bridge 
CPITOL 

10 la conoscevo bene 
CORALLO 

La Mandragola 
DANTE 

Minnesota Clay 
GAUDIUM 

11 principe guerriero 
ITALIA 

La collina del disonore 
JOLLY 

Qualcuno verrà 
SMERALDO 

A caccia di spie 

CATANIA 
METROPOLITAN 

Dapporto in « L'Onorevole » 
ARISTON 

Tiltic le ragazze lo sanno 
CAPITOL 

V a n i a nuziale 
DIANA 

im.utro dollari di vendetta 
DIANA SALETTA 

MI vedi.il tornare 
EXCELSIOR 

I .unum.is minaccia 11 mondo 
LO PO' 

Ramilo Bravo 
ODEON 

Madame X 
REALE 

I pperseven, 1' uomo da ucci
dere 

SARAH 
L'amore proibito 

TRINACRIA 
A. 077. sllda al killers 

SAN GIORGI 
L'uomo dalla pistola d'oro 
l'uo straniero a Sacramento 

CALMAR! 
PUIME VISIONI 

ALFIERI 
Tutte le ragazze lo sanno 

ARISTON 
t'n.i questione d'onore 

EDEN 
Dossier 107. mitra e diamanti 

FIAMMA 
In, lo. io ... e gli altri 

MASSIMO 
II volti della Fenice 

NOVO CINE 
Adulterio all'Italiana 

OLIMPIA 
Jaguar professione...spia 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

lo la conoscevo liene 
ASTORIA 

Uno straniero a Sacramento 
CORALLO 

Patto a tre 
DUE PALME 

rat Ballon 
ODEON 

Week end a Zujdroote 
QUATTRO FONTANE 

Maciste. Il gladiatore di Sparla 

C prime cinematografiche 3 
Io, io, io... 
e gli altri 

Un film confessione, un film-
discussione. un apologo filmato. 
lo si chiami come si vuole: (pian
to a Blasetti. lui semplicemente 
e modestamente lo definisce ima 
« conferenza con proiezioni ». Un 
film libero nella forma, nel sen
so che l'autore passa con disin
voltura dall'? io » agli « altri >•. 
dal soggettivo all'oggettivo, dal 
presente al passato, dall'azione 
alla riflessione e al ricordo: se
condo una tecnica ormai pene
trata nel cinema moderno, anche 
se mai Blasetti perde mai di 
vista le esigenze dello spettacolo. 
che per lui sono sempre state, a 
ragione o a torto dogma e van
gelo. Eppure. nella sostanza, un 
film nel quale l'autore insegue e 
sviluppa una sua idea coerente. 
un intimo itinerario, diremmo 
una filosofìa, se lui non fosse. 
per fortuna, più un cineasta che 
un filosofo. 

In parole povere, l'ambizione 
sua è di partire dall'egoismo per 
arrivare al suo rovesciamento, o 
almeno alla dimostrazione (per 
quanto elementare essa sia) che 
l'egoismo è la radice di tutti i 
mali, la causa di ogni cedimento 
e tradimento: il che dev'esser 
vero anche se piuttosto ovvio. 
in questa banale provincia che 
è l'Italia d'oggi col deprimente 
bagaglio delle sue ossessioni. 
meschinità e paure, e soprattutto 
coi suoi concetti di proprietà, di 
libertà, di democrazia borghese
mente intesi. 

Parlando attraverso se stesso. 
all'uomo-spettatore. l'autore vuol 
fargli toccare con mano i suoi 
pensieri reconditi, i suoi segreti 
e vedere se. mediante questa 
continua provocazione morale, sia 
possibile condurlo a pea^are un 
poco non soltanto al ^ e s ^ . che 
sembra la preoccupazione doiu 
nante. ma anche ad altri prohle 
m;: menane familiare, chiesa. 
politica, amicizie, successo e c o 
si via. fino ad accontarsi a quelli 

definitivi dell'amore e della morte. 
Il personaggio «eelto per rap

presentare l'autore è un certo 
Sandro (un convincente e misu 
rato Walter Chiari, brizzolato e 
baffuto), scrittore alle prese con 
un'inchiesta sull'egoismo degli 
altri. Anche lui. naturalmente. 
è un fior di egoista, ma lo na
sconde. da ipocrita. Il suo spec
chio. il suo franco alter ego ( the 
Blasetti. per maeeiore chiarezza. 
avrebbe voluto far interpretare 
allo « t e « o attore) è l'addetto 
ai vagoni letto (Nino Manfredi) 
il quale, invece, di inibizioni non 
ne ha per niente: è un porco. 
ma riconosce di esserlo, e anzi 
se ne vanta. 

L'inchiesta ha inizio da fram 
menti della vita d'ogni giorno: 
una casistica minuta, ma scon 
fortante. A poco a poco si af
facciano temi più grossi: da un 
gioco di bambini (il gioco delle 
< cocuzze ») si passa ai « quattro 
grandi > di un tempo, che a Mo
naco giocavano coi destini del 
mondo e con milioni di vite uma
ne; dagli egoismi privati a 
quelli di gruppo, come nella sce
netta politica che. evocando sa
tiricamente una delle molte crisi 

ministeriali, dà un'occhiata dietro 
le quinte e ci fa assistere alle 
manovre poco edificanti di un 
tipico « galoppino ^ e al cinismo 
dei suoi degni compari. 

Sono noterelle di costume, che 
evidentemente non pretendono ad 
altro che alla veloce indiv id ra
zione di atteggiamenti per lo 
più ridicoli, con un certo .sotta 
fondo di ipocrisia e di crudeltà. 

Tra gli uomini che Sandro co
nosce. non c'è che Peppino (Mar
cello Mastroianni) ad essere un 
altruista: figurarsi che lo condu
ce a 30 chilometri da Roma solo 
per fargli vedere in un parco 
una coppia di vecchi turisti, ma
rito e moglie, poveri, brutti un 
no' bufli, ma che camminano a 
passo leggero, a braccetto, aman
dosi e stimandosi reciprocamente. 
verso l'avvenire. 

La morte di Peppino e l'incon
tro con la « dama bianca » fanno 
traboccare la crisi. Sulla bara 
dell'amico. Sandro, che pure ha 
scritto per lui un necrologio vi 
brante e forbito, non riesce a 
piangere: si emoziona soltanto 
quando, por un attimo, si imin.i 
gina lui al posto del morto. In 
compenso, j soliti tx-nsieri ini|hi-
dichi lo tormentano anche in 
mezio al lutto e di fronte al
l'innocenza. 

Quanto alla donna, il rimordo 
di Sandro consiste nel fatto che 
lei gli aveva ben offerto d'essere 
la sua compagna per la vita, ma 
lui non aveva saputo legarsi a 
lei. sbarazzandosi del proprio 
egoismo a vantaggio di una reale 
libertà. L'aveva spinta, invece. 
a diventar un'attrice, anzi una 
e diva», un oggetto e un fetic
cio per il fanatismo della gente. 
Con l'egoismo l'aveva rovinata. 
rovinando con lei anche se stesso 

Vorremmo sbagliarci, ma dubi
tiamo che lo spettatore borehe 
se possa identificarci nel por>*> 
nagcio-cuida del film, al punto 
non soltanto di riconoscere cor i -
reali certi complessi dei qinli 
Sandro (e magari anche lo spet
tatore) è afflitto, ma soprattutto 
di compiere con lui lo stesso iti 
nerario e di giungere con lui 
alle medesime conclusioni falli 
mentari. Anche perché, se la 
conclusione è amara, lo è solo 
nella chiave del sentimento, come 
lo è del re«to il dilemma ecoi 
smoaltruismo tutte cose che il 
buon borehese ha superato da 
tempo, abolendo il sentimento e. 
addirittura, il corso del dilem
ma. Per lui l'egoismo è il sale 
della vita: non gli si parli, dun
que. né di fratellanza né di so
lidarietà nell'amore. 

Per «li altri, non borghesi, i 
problemi si pongono (o dovreb
bero porsi) in modo diverso, più 
avanzato. Blasetti è sincero nel 
confessarsi, ma un po' sempli
cistico Ad ogni modo, il mento 
suo maggiore è quello di ricono-
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scere, implicitcmente. l'impoteu 
za di una certa classe a nsol 
vere i problemi della storia, oltre 
che della propria individuale co 
scienza. Per un film dalla appi-
renza leggera, prevalentemente 
basato su allegre e pungenti no 
fazioni di costume, è già (o al 
meno ci pai e) un bel risultato. 

Gli eroi 
di Telemark 

E' il racconto, estremamente 
romanzato, delle drammatiche vi
cende che condussero, durante 
gli ultimi anni della guerra, alla 
distruzione delle scorte di acqua 
pesante accumulate dai tedeschi 
in Norvegia, nell'intento di pro
cedere alla creazione della boni 
ba atomica. Sullo stesso argo 
mento ricordiamo un oggettivo 
e appassionante lungometraggio 
franco-norvegese, di stile docu 
mentano, intitolato appunto La 
hattfifilia dell'acqua pesante. Gli 
eroi di Telemark. che reca la fir
ma di Anthony Mann, è invece 
un centone avventuroso, nel qua 
le spicca la figura, quanto mai 
manierata, d'un professore di fi 
sica, scandinavo. Rolf. egoista e 
donnaiolo, ma poi convertito al
la causa della Resistenza. In tale 
sua presa di coscienza hanno par
te sia il rude combattente Knut. 
sia la ex moglie di Rolf, Anna. 
Azioni di sabotaggio all'interno 
degli impianti di Telemark. bom
bardamenti aerei dall'Inghilterra 
non riescono a impedire ai nazi
sti di portare avanti i loro pia
ni b a g n e r à affondare il tra
ghetto che contiene il prezioso li
quido. E così sarà fatto. 

Tra un botto e l'altro, il film 
cerca di toccare, piuttosto goffa
mente. una problematica non 
nuova: quella relativa alla tra-
g.eità delle scelte imposte dalla 
lotta antifascista, quando si po
teva e doveva rischiare anche il 
sacr.ficio di innocenti per la sal
vezza dell'umanità tutta. Ma ogni 
più nobile proposito è annegato 
in un grande scempio di modelli
ni e nelle terrificanti banalità 
del dialogo. Kirk Douglas. Ri
chard Harris. Ulla Jacobsson. 
Michael Redgrave recitano sen
za troppo ìmpegro. Colore, scher
mo largo. 

ASSICURATI A N C H B T V 

OGNI GIORNO 
la continuità «ell'lnfor-
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